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Ci avviciniamo a grandi passi a domenica 11 dicembre (mancano
5 giorni).
Un appuntamento che anticipa anche gli ultimi giorni del 2022
ANNO INTERNAZIONALE DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE DELLA MONTAGNA,
voluto dall’ONU, 20 anni dopo IL 2002 ANNO INTERNAZIONALE
DELLA MONTAGNA.
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E’ tempo di bilanci su quanto accaduto e fatto nel 2022. Ciò
che resta del mese ci proietta verso l’inverno e deve aiutarci
a superare le richieste di interventi settoriali dovuti alla
monocultura dello sci. Si insiste con le Olimpiadi invernali
Milano-Cortina (e già questo binomio è un assurdo linguistico-
geografico).  Pandemia,  crisi  climatica,  crisi  energetica,
inflazione sono lì a testimoniare che i grandi eventi sportivi
non sono sostenibili (di fatto non lo sono mai stati), ancor
meno  considerando  l’investimento  energetico  per  tutto  il
sistema dei bacini sciistici e quello di acqua necessario per
l’innevamento  artificiale.  Emblematico  il  caso  contestato
della pista di bob a Cortina. Eppure si insiste, sulle Alpi e
in Appennino. Oltre 100 sono i progetti per nuovi impianti e
ampliamenti in bacini sciistici su ambienti tutelati da aree
protette e Rete Natura 2000.

https://www.filippodidonato.it/wp-content/uploads/2022/12/2022.12.11-logo-giornata-internazionale-montagnaing.jpg


La Costituzione Italiana esprime principi fondamentali che
non possono essere indeboliti dai mutamenti politici della
società; sono universali e non destinati a garantire tutela
solo ai garantiti.

Disuguaglianze e interessi settoriali non sono ammissibili.

In  realtà  abbiamo  bisogno  di  investimenti  nella  Sanità
pubblica e nell’Istruzione che dobbiamo far tornare pubblica;
nella mobilità dolce. Ambiente è Salute con funzionali Servizi
Ecosistemici, qualità del lavoro e qualità della vita.
Il Turismo diventa responsabile ed ecosostenibile a difesa
dell’integrità  della  montagna,  della  sua  naturalità  e  del
paesaggio.

E  poi  iniziamo  a  conoscere  e  apprezzare  meglio  l’acqua,
risorsa  insostituibile  alla  vita,  prima  che  siccità  e
inquinamento ce la rendano introvabile. Acqua, aria e suolo
sono interconnessi.
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DAL  GHIACCIAIO  DEL  CALDERONE  ALL’IDROLOGIA  DEL  GRAN  SASSO
D’ITALIA link articolo www.filippodidonato.it
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Il messaggio della Montagna, Prendersi cura della Casa Comune
(link  articolo  www.cai.it)  seguendo  gli  insegnamenti
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dell’Enciclica  di  Papa  Francesco  Laudato  Sì.

PRENDERSI CURA DELL’AMBIENTE

L’ambiente, elemento di vita, inclusione e cittadinanza, c’è
così come lo vediamo e continuerà a esserci solo se ne avremo
cura e se saremo tutti attenti.

UNA FOTO SALVERÀ L’AMBIENTE
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2022  Anno  Internazionale  dello  Sviluppo  Sostenibile  della
Montagna

https://www.filippodidonato.it/wp-content/uploads/2022/12/2022.12.06-foto-gran-sasso-verso-giornata-internazionale-montagna.jpeg


Montagna Pulita

Vivere un’esperienza in montagna senza lasciare traccia del
proprio passaggio. Importante produrre meno rifiuti possibile
e in ogni caso riportarli sempre a casa e differenziarli.
Progetto Cai: Evviva la borraccia-liberi dalla plastica.

Iscriversi al Club Alpino Italiano (link) è un esercizio di
libertà.

BUONA MONTAGNA a tutti!
– Cai Castelli (link)
– Cai Teramo (link)
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(filidido)
– Giornalista
– Centro di Educazione Ambientale “gli aquilotti” Cai Castelli
e Cai Teramo
– CD Federparchi

Filippo Di Donato nasce negli Altopiani Maggiori d’Abruzzo, a
Rivisondoli  (AQ).  Si  laurea  in  Fisica.  In  parallelo  alla
docenza  si  occupa  di  ambiente,  montagna  e  aree  protette.
Riveste diversi ruoli nel CAI: socio fondatore della Sezione
di Castelli (TE), presidente delegazione Abruzzo, consigliere
centrale,  presidente  nazionale  Escursionismo  e
TAM.  Accompagnatore  nazionale  escursionismo.  Operatore
nazionale tutela ambiente montano. Ha promosso la costituzione
di  3  Centri  di  Educazione  Ambientale  riconosciuti  dalla
Regione  Abruzzo.  Già  nel  Consiglio  direttivo  del  Parco
Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga è ancora nel
Consiglio Direttivo Federparchi.
È giornalista ambientale.


